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Oflfil 
Cicciolina 

di Gino e Michele 

Dalle rive del Duna 
a Radio Luna, le performances 

a luci rosse della 
sexy star dell'est che 
indecisa tra erotismo 

e pornografia optò 
per quest'ultima scegliendo 
un partito pieno di coglioni 

ILONA STALLER, ia ar
te Cicciolina, nasce a 
Budapest sicuramente 

sotto un cavolo, anche se 
non ai è mai saputo di chi 
fosse. Cosi mentre tutti i 
bambini del mondo impie
gano meni per separarsi dal 
seno materno, a Cicciolina 
occorrono addirittura anni 
per staccarsi dal cavolo, 
non aolo paterno. Cresciuta 
nenia madre, fin da piccola 
Ilona dimostra un attacca
mento morboso per il padre, 
ma anche per lo aio, il cugi
no, insomma chi c'era. A 
acuoia i risultati sono me
diocri, ma conseguire la 
maturità per lei non e certo 
un problema: beata avere le 
spinte giuste, e a Budapest, 
figuriamoci, c'è la fila per 
dargliele. Col diploma in 
mano la Staller capisce che 
per lei e arrivato il momen
to delle grandi decisioni, si 
consulta col padre che più o 
meno le dice: -Non ti devi 
preoccupare Ilona: il tuo fu
turo è roseo, roseo capisci? 
Adesso vatti a fare la ceret
ta-». 

E" COSI che Cicciolina 
decide di lasciare 
l'Ungherie e venire a 

lavorare in Italia. Al confi
ne del Brennero mostra un 
passaporto con pochi dati, 
ma pieno leppo di foto. Il 
dognniere si fa fare la dedi
ca e appende il documento 
sopra la branda. La giova
ne, deliziosa ambasciatrice 
d'amore magiara comincia 
il suo lungo viaggio di pia
cere in Italia. Per prima co
sa Cicciolina impara l'ita
liano perché si rende conto 
che, stante il suo lavoro, con 
due lingue il fatturato rad
doppia. Subito dopo si cerca 
un manager e lo trova in un 
dinfano cantautore genove
se, che però si innamora di 
lei e prima di spararsi al 
cuore — come gran parte 
dei cantautori genovesi — 
le dedica la sua cantone più 
fumosa: «Con 'sta pioggia e 
con 'sto vento chi è che bus
sa al mio convento-... Il col
po è duro, ma Cicciolina è 
abituata e quasi non le di
spiace. 

IL PRIMO impiego lo tro
va in una radio libera 
romana, Radio Luna, 

dai microfoni della quale 
conduce una trasmissione 

yc. •,» 

FCATEEMr 
SALUTI.. 

Caro Dio, 
preciso subito che vi darò 

del voi. Siete ancora in tre, 
voglio sperare, o c'è atata 
qualche defeiione in vista 
della campagna elettorale? 
0 potrei darLe del Lei, per 
accontentare anche le rap-
preaentanli femminili della 
Sua (cristiana) famiglia. 

Basta, ti darò del tu. Ven
go aubilo al mio dubbia La 
tua qualifica, cui rinvia l'a-
sterieco, è ancora valida? 
Possibile che in tanti anni 
non bai avuto nemmeno un 
piccolo acatto di carriera? 
Non sai che oggi eaaere solo 
un essere è conditione co-
munissima, non parliamo 

r)i del perfettissimo (v, 
nudo, Crani, ecc. ecc.); in

fine: cielo, terra, e poi? ia 
tenti secoli non bui crento 

fiata niente? E noi uomini n 
arci il culo con brevetti, 

ruote ecc. ecc. Io ti suggeri
rei di pensarci un po' e di 
prenderti di nuovo nette 
giorni di ferie per fere un 
po'di casino. 

Ultimo consiglio: sii più 
deciso in vieta della campa
gna elettorale, difendi i di
ritti tuoi e dei tuoi ministri 
(no, non I ministri del mini
stero!!! Ma si, anche di quel
li!). Lancia lo slesso severo 
monito che ho sentito lan
ciare al tuo aosia polacco, 
quello bianco che sta (qual
che volte) a Roma: SI PEN
TA, PARTITO!!! 

Terreni aaluti 
Gigi Spina 

Napoli 

Caro Jacopo, 
mi congratulo con te per 

nvere promosso sulle pagi
ne di Tango uno dei dibatti
ti più •stimolanti» delgi ulti
mi tempi. E vero che non ne 
ne parìa mai, o meglio ai 
parla sempre del «fare» ma 

mai del •come». E vero che 
neanche le femministe ne 
pnrlano o, ae putacaso suc
cede, ne parlano tra di loro 
e allora credimi è meglio la-
•ciar perdere (te Io dice una 
«-femminista neanche 
troppo pentitn). 

Penso di poter dire di far 
parte a pieno titolo della 
categoria delle -pupe orien
tali», ma ti posso aasienrare 
che non è facile eaaere ap
prettate. 

Dalla mia esperie»a de
duco che aono pochissimi i 
muschi a cui piace aulirsi 
dire -adesso stai buono e 
titto, adraiati e non muo
verti che t'insegno In vita». 
Personalmente sarebbe il 
DÌO ideale, ma ne bo pro
prio conosciuti pochi e an
che quelli non possono trat
tenersi, dopo, dal sibila-
re tra i denti qualcosa 
sulP-uomo oggetto». E que
sto nonostante U piacere 
•mostruoso» che è possibile 
darai reciprocamente nel 
fere l'umore in quel modo, 
nel mettere in più sensibile 
comunicntione le parti in 
queetione e nel rendere 
squisitamente apprezzabili 
quei divini •valori di super
ficie» che normalmente 
vengono trascurali nella 
più tradizionale geatione 
della faccenda. E allora co
sa non funtiona? Posso at
tarda» dna spiegazioni. 

La prima * che (aprili 
cielo!) a pochi uomini, io so
spetto, pince davvero fare 
l'amore. Per molti questa 
attività non cambia quali
tativamente rispetto a 
quella più artigianale che 

{valicavano con frenetica 
•boriosità negli uni bni 

delle loro adolescente. Lo 
svolgersi del rapporto per
de di gran lungo significato 
rispetto alla aua conclusio
ne, e In «durntn» non è che 
unn narcisistica dimostra
zione a sé e agli altri di im
pareggiabili doti di auto
controllo (quento meglio al
lora i veri eatimatorleome 

te, anche n rischio che si 
emoiionino troppo!). 

L'altra splegatione è che 
la cosa al carica di signifi
cati mollo grossi che inve
stono direttamente l'eterno 
problema del ruoli (non cosi 
nella cultura araba dove la 
dona fa u .servirlo» al
l'uomo che molto spesso per 
l'eccessive pinguedine non 
è la (rado di muoversi con 
sufficiente efficacia). E al
lora quando la posta In gio
co è eoa! alla (cioè: decidere 
chi ala aopra a chi ala aotto) 
il diacono si fa serio e si 
apula altrove. A ulteriore 
conferma. Se ce ne fosse bi
sogno, che le cose del sesso 
putroppo n u atanno là do
ve sarebbe ragionevole 
aspettarsele, ma ben den
tro nei contorti meandri del 
nostro cervello perché in 
definitiva è 11 che si è, prima 
che altrove, maschi o fem
mine (nel senso deteriore). 

Ciao 
Rossella 

PS. Auoto a margine 
che questo dibattito rischia 
comunque di diventare del 
tutto superfluo. Con lo spet
tro dell'Aids elle porte e 
tutti quasi vestitinl di gom
ma eoa) veuossmente in
dossati dai nostri pnrtners, 
aacbe ae disponibili e vo
lenterosi, oddio per sempre 
ni «valori di superficie-! 

P.PA Un consiglio de 
umica (strettamente perso
nale). Sento dire che, in 
questo lacerato Paese, an
che an questo pino si ri
producono le differente tra 
nord a and. Perché non pro
vi a spostarti verso nord 
dove viceversa msncsno gli 
estimatori? E aolo un sug
gerimento. Non gerantisco 
nulla. A meno che non ti es
piti dì incontrarmi 

Ptr nutre, taivett let
to* trevi; ponibilmtn-
le oVittOoocnltc, iiulirir 
«gndels a iTurigo • fra
terni —luti - V« dei Uni-
rini,»-0018» Roma» 
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m- Fllnità 

Pannello nella sede del Pertito Redicale mentre medita per
plesso sulle candidetura di decidine 

con indici d'ascolto record 
soprattutto nelle enreeri e 
nelle caserme. Migliaia di 
uomini si innamorano di 
lei senta conoscerla, sen-
tn vederle, semplicemente 
nscoltandone la voce. Sarà 
perché Cicciolinn non ha 
peli sulla lingua (e se li ha, 
non aono suoi), sarà per 
quelle voce infantile e gen
tile fatto ala che Ilona Stal
ler ogni sera si corica ideal
mente con un esercito di la
tin lovers. 

E a questo punto che Cic
ciolina incontra il suo nuo
vo impresario, Riccardo 
Schicchi, un fotografo spe
cialista in ecografie. Con un 
occhio olla dietrologia, ma 
sema trascurare la davan-
tologia, Riccardo trasfor
ma la Venere ungherese in 
una star di respiro interna
zionale. Il momento è dav
vero magico: tutto quello 
che Cicciolina tocca diven
ta oro- Quasi tutto. Il suo 
debutto televisivo è memo
rabile. Nel salotto di Mau
rilio Costanzo incontra l'o
norevole Bubbico e Dacia 
Maraini. Tutti, alla fine, si 
innnmornno di lei, compre-

aa la Cicciolina Maraini 
che, per causa sua, lascerà 
Moravia, fregeadosene del
le pensione che sempre lo 
Stato assegaa alle corag
giose compegne dello scrit
tore. 

IL SUCCESSO incorona 
Ilona Staller regina del 
sesso. La aua attività è 

frenetica. Entra nel mondo 
del giornalismo collaboran
do a l e Ore, un settimanale 
che hn le stesse copertine di 
Panorama, ma deatro assai 
più Chiappori. Nelle disco
teche le sue esibizioni in 
concerto attirano un pub
blico scatennto e osennnn-
te. Al suo confronto Madon
na è Gigliola Cinquetti. 
Sempre circondata dn uni-
mali (non si separa mai da 
Bubu, l'orsacchiotto e da 
Zip, uno splendido sperma
tozoo d'angora, dono di Tini 
Cansino) Cicciolina sul pal
co è irrefrennbìle: è lei l'u
nica gnock-ster italiana. 
Pronta alla trasgressione, 
profeta del fate l'amore non 
la guerra, Dona per forza 
doveva incontrare aulla 
sua strada la politica. 

MA IL PROBLEMA 
per lei era scegliere 
il partito. Per sua 

fortunn un giorno, ascol
tando na comizio di Demo
crazia proletaria, sente 
Guido Pollice gridare: «II 
radicale è un partito del 
cazzo!». La eccita è fatta. 
L'incontro tra In Staller e il 
CiccioUno Negri è commo
vente (il servizio in esclusi
ve uscirà sul prossimo nu
mero di Sptrmula). Dopo 
nver visto le foto, anche 
Martelli, che è il Negri 
bianco, vorrebbe candidar
la, ma ormai è troppo tardi: 
Cicciolina ha già fatto la 
aua scelta. Coi radicali si 
batterà per il disarmo e la 
denuclearizzazione, lotterà 
contro la caccia, sosterrà 
l'ambientalismo, ai mode
rati snob del bird-watching 
opporrà il più alla mano 
bird-touching, ma soprat
tutto contrasterà con tutta 
In aua esperienza il malco
stume dell'appoggio ester
no. Il suo slogan elettorale 
d'nllrone è chiaro: «Avanti e 
Indietro al centro». Corag
gio Cicciolinn. Bacini, baci
ni, bacini. 


